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Presidenza del Presidente C I P O L L A
i n d i

del Y. Presidente R o m a n o  G iu se p p e
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Interrogazione (Annunzio) : 
P residente . ..

Interpellanza (Annunzio): 
P residente .

Risposte scritte ad interrogazioni 'Annun­
zio.:

P residente . . . . .

Disegno di legge ( Votazione segreta) : « Isti­
tuzione dell’ Ente siciliano per le case ai 
lavoratori » (134) :

P r e s i d e n t e ...........................................

Idem ! Risultato della votazione segreta i :
P residente  . . . . . . .
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della Regione siciliana della legge 4 
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colonia parziaria e compartecipazione » 
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B ianco , relatore ff. . . . .
L a L oggia , Assessore all'agricoltura ed 

alle foreste . . .
M onastero . . . .  . . .. .

Idem (Votazione segreta):
P r e s id e n t e ............................................

Idem (Risultato delta, votazione segreta) : 
P residente . . ..

Snlle dimissioni dell’ onorevole V. E. Or­
lando da membro effettivo dell'Alta Corte:

P r e s i d e n t e .............................................

Per la discussione urgente di nn disegno 
di leggo :

P r e s i d e n t e .......................................................
M ila zz o , Assessore ai lavori pubblici 
A l e s s i , Presidente della Regione . 
Castrogiovanni . . . . .
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Kisposta dell’Assessore all’industria ed al 
commercio ad una interrogazione dello 
onorerole Taceara •

Kisposta dell’Assessore all’industria ed al 
commercio ad una interrogazione dello 
onorevole Barbera . •

la  seduta comincia alle ore 17,20.

RUSSO, segretario /'/., dà lettura del proces­
so verbale della seduta pomeridiana di ieri, che
è approvato.

Annunzio di interrogazione.

RUSSO, segretario //.. dà lettura, della se­
guente interrogazione pervenuta alla Pre­
sidenza:

«Il sottoscritto chiede di interrogare l’As­
sessore all’industria ed al commercio e l’As­
sessore aH’agricoltura ed alle foreste, per 
sapere :

1) se è a loro conoscenza che parecchie par­
tite di manderini, dopo essere state sottoposte 
a colorazione forzata o artificiale {«stufatura»), 
sono giunte a Londra e su altri mercati esteri, 
in uno stato di mediocre conversazione e di 
forte avaria, determinando la caduta dei prezzi 
anche di partite sane e la diffamazione dei prò. 
dotti siciliani;

2) se, rispondendo ciò a vero, non ritengano 
opportuno intervenire, al fine di evitare 1 espor­
tazione di frutti sottoposti a trattamenti che ne 
deteriorano la consistenza qualitativa e i re­
quisiti commerciali.
" Subordinatamente, chiede sia disposto che la 
deprecata colorazione forzata di qualsiasi pro­
dotto agricolo da esportare venga rigorosamen­
te controllata e disciplinata da norme razio­
nali.»

M onastero

PRESIDENTE comunica che l’interrogazione 
testé letta sarà iscritta all’ordine del giorno, 
per essere svolta al suo turno.

Annunzio di interpellanza.

RUSSO, segretario //., dà lettura della se­
guente interpellanza pervenuta alla Presiden­
za :

«Il sottoscritto chiede di interpellare il Pre­
sidente della Regione, per conoscere quali ini­
ziative intende prendere per dare sviluppo allo 
sport siciliano attualmente quasi inesistente e

limitato ad una ristretta cerchia di privilegiati 
e di professionisti, mentre la gioventù dei quar­
tieri popolari delle grandi città, e dei comuni 
piccoli e grandi della nostra Isola, la gioventù 
studiosa ed ogni altro appassionato, non tro­
vano le attrezzature ed i mezzi necessari al 
soddisfacimento di questa,giusta esigenza.»

Colajanni P o m pe o , Costa

PRESIDENTE comunica che l’interpellanza 
testé letta sarà iscritta all’ordine del giorno, 
per essere svolta al suo turno.

Annunzio di risposte scritte ad interro­
gazioni.

PRESIDENTE comunica che sono pervenu­
te, da parte del Governo, le risposte scritte alle, 
interrogazioni degli onorevoli Adamo Ignazio, 
Vaccara, Barbera, e che saranno pubblicale in 
allegato al resoconto della seduta odierna.

Votazione segreta sul disegno di legge;
“ Istituzione dell’ Ente siciliano per le 
case ai lavoratori „ (134).

PRESIDENTE indice la votazione segreta 
sul disegno di legge: «.Istituzione dell’Ente si­
ciliano per le case ai.lavoratori », nel suo com­
plesso.

(Segue la votazione)

Presidenza del vice Presidente 
ROMANO GIUSEPPE

PRESIDENTE dichiara chiùsa la votazione. 
(/ deputali segretari procedono alla numera­

zione dei voli)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE comunica il risultato della 
votazione segreta:

Votanti 6°
Favorevoli 57
Contrari 8

(L'Assemblea approva)
Hanno preso parte alla votazione :
Adamo Domenico, Adamo Ignazio, Alesisi 

Ausiello, Barbera, Bianco, Bori figlio. Bongior- 
no Giuseppe, Bongiorno Vincenzo, Bosco, 
Cacci ola, Cacopardo, Caligian, Caltabiano, 
Castrogiovanni, Colajanni Pompeo, _ Colosi, 
Costa," Cuffaro, D’Angelo, D’Antoni Dra­
go, Ferrara, Franchina, Germana, Giganti Ines, 
Giovenco, Guarnaccia, Gugino, La Loggia, Lo 

I Manto, Luna, Majorana, Marchese. Arduino,
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Mare Gina, Marino, Marotta, Monastero, Mon­
tavano, Napoli, Nicastro, Pantaleone, Papa 
D’Amico, Pellegrino, Petratta, Ramirez, Resti­
vo, Ricca, Romano Giuseppe, Romano Fedele, 
Russo, Sapienza Giuseppe, Sapienza Pietro,, 
Scìfo, Semeraro, Seminala, Starrabba’di Giar- 
dinelli, Taormina, Vacca va, Verducci Paola.

Sono in congedo : Dante, Vai: cara.

Presidenza del Presidente CIPOLLA.

Svolgimento di interpellanza.

CA'COPARDO, svolgendo l’interpellanza an­
nunziata il 16 dicembre, sul significato delie 
dichiarazioni del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in merito all’Alta Corte per la Sicilia 
ed al coordinamento della stessa con la Corte 
Costituzionale della Repubblica, sottolinea che 
alcune frasi salienti del discorso dell’onorevo­
le De Gasperi, riportate dalla stampa, hanno 
allarmato l’opinione pubblica siciliana. E’ sta­
ta riscontrata, infatti, nelle espressioni del 
Presidente del Consiglio una certa confusione 
di concetti tra le autonomie regionali in gene­
re e i'au'onornia siciliana in ispecie. Ciò è da 
porre in relazione alla polemica che, da recen­
te, si è instaurata da parte di determinati set­
tori della stampa italiana, i quali, con rinno­
vata energia, riportano sul terreno della pub­
blica discussione argomenti che potevano ri­
tenersi definiti ed esauriti nella Costituzione 
della Repubblica, nell’intento di far conside­
rare l’autonomia siciliana come un esperimen­
to fallito, dal punto di vista dell’interesse ge­
nerale dello Stato.

Molto impressione, in ispide dopo le di­
chiarazioni del Presidente della Regione, han­
no destato, peraltro, le affermazioni cir­
ca la necessità che una Magistratura unica 
debba assorbire anche l’Alta Corte per la Si­
cilia.

Tutto ciò ha sorpreso perchè, nelle sue ulti­
me dichiarazioni, il Presidente della Regione, 
non soltanto aveva affermato che non si'inten­
deva più parlare di soppressione dell’Alta 
Corte per la Sicilia mediante la procedura del­
le leggi ordinarie — il che pare confermato — 
ma anche perchè era semiarato di intendere 
che, accantonata la questione sotto questo pro­
filo. il Governo centrale avrebbe sostato prima 
di assumere iniziative connesse ad altro ge­
nere di procedura.

Dalla data nella quale è stata presentata la 
interpellanza, ad oggi, si è verificato, inoltre, 
un fatto nuovo : si è appreso, cioè, da un co­
municato-stampa, che il Ministro Grassi si è, 
a Gorre del Governo centrale, affrettato a pre­
sentare alla. Camera dei deputati un progetto

rii legge, con la procedura della revisione co­
stituzionale, mediante il quale si intende sop­
primere l’Alta Corte per la Sicilia. Desidera, 
quindi, sentire adesso quanto ha da esporre il 
Presidente della Regione, non .tanto perchè in­
dichi quali sono state le parole precise del Pre­
sidente De Gasperi, attraverso l’esame del re­
soconto stenografico, ma per apprendere se il 
Presidente della Regione — il quale è anche 
il rappresentante della Regione presso lo Sta­
to —. sia stato qualche volta chiamato a par­
tecipare ufficialmente alle sedute del Consi­
glio dei Ministri, nelle quali si sono trattati 
questi argomenti che riguardano specifica- 
mente gli interessi della Sicilia, e se il Gover­
no centrale abbia sentito la necessità di con­
sultarlo o meno.

In proposito, vuole augurarsi che si svolga 
una discussione ampia, e che gli esponenti dei 
gruppi parlamentari dell’Assemblea vi parte­
cipino attivamente, allorquando, a seguito del­
le dichiarazioni che sarà per fare il Presidente 
Alessi, in risposta all’odierna interpellanza, il 
Gruppo indipendentista presenterà una mozio­
ne sullo stesso tema. Non deve sembrare stra­
na tale sua dichiarazione anticipata,, poiché 
in realtà, la risposta del Presidente della 
Regione non potrà esaurire il tema della in­
terpellanza, trattandosi di una questione che 
trascende la sua competenza.

Si riserva, pertanto, di chiarire meglio, in 
sede di discussione della mozione che sarà pre­
sentata, il pensiero del Gruppo indipendentista 
sull’argomento.

ALESSI, Presidente della Regione, non cre­
de di esser tenuto ad interpretare altro che le 
parole e gli atti suoi e del Governo regionale; 
e non può, quindi, interpretare le parole o gli 
gli atti altrui. Riconosce, comunque, il dove­
re del Governo regionale di esprimere alla 
Assemblea il proprio pensiero sulle dichiara­
zioni, da qualsiasi parte esse provengano, quan­
do riguardano la vita, delia Regione o il suo 
Statuto.

Poiché sulle dichiarazioni del Presidente del 
Consiglio la stampa nazionale ha redatto reso­
conti difformi, ed a volte contrastanti, ritiene 
di non potersi basare, per esprimere il parere 
del Governo, che sull’unico testo, incompleto, 
perchè sommario, ma ufficiale, di cui è in pos­
sesso, ossia il 127° resoconto sommario pubbli­
cato dal Senato della Repubblica, nel quale è, 
in verità, trascritta letteralmente la prima del­
le indicazioni riportate nel l’interpellanza. men­
tre non vi appare la seconda che, a suo avviso, 
la stampa ha deformata.

Come pare, il Presidente del Consiglio prese 
la parola in seguito ad una interpellanza dello 
onorevole Conti, il quale, tra l’altro, investiva
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il Governo dello Stato della, -responsabilità cir- | 
ca l’attuazione della struttura regionale.

Il Presidente del Consiglio, rispondendo, 
prima di ogni altro, a questo aspetto dell'in­
terpellanza — il più importante, a suo avviso, 
per il Paese — sosteneva la tesi che, per una 
attiva partecipazione delle regioni alla vita 
nazionale, fosse necessario un ambiente di cer­
tezza e di chiarezza giuridica, quale, secondo 
il pensiero del Governo centrale, poteva risul­
tare soltanto da un'opera legislativa che aves­
se provveduto per tempo a tutte le questioni ine­
renti al funzionamento degli organi regionali, 
agli statuti delle singole regioni ed alle loro 
norme di attuazione.

A dimostrazione delle enormi difficoltà che 
vengono ad originarsi quando questa atmosfe­
ra di certezza e di chiarezza giuridica non sia 
determinata attraverso le norme statutarie e 
quelle di attuazione ed attraverso il passaggio 
degli uffici, adduceva le esperienze fatte in 
proposito, riferentesi, però, a questioni legi­
slative e non amministrative.

Dà lettura del testo del discorso del Presi­
dente De Ga-speri, di cui trasmette all’istante 
copia alla Presidenza, perchè resti a disposi­
zione di tutti i deputati.

L’unico riferimento airautonomia siciliana, 
che può rilevarsi dall’esame del discorso, ri­
guarda l’Alta Corte per la Sicilia.

(Fa presente che il Governo regionale ha, 
da molto tempo, messo in risalto le difficoltà 
inerenti alla questione, e ritiene che sia merito 
principale di esso se, nonostante mancassero 
delle norme di attuazione, o transitorie, l’As­
semblea ed il Governo regionale, ciascuno dal­
la oropria parte, hanno potuto realizzare un’at­
tività legislativa ed amministrativa rilevante, 
pur esistendo un ambiente giuridico che po­
teva e doveva, fatalmente, suscitare delle in­
certezze, appunto perchè lo Statuto regionale 
non era stato opportunamente articolato nelle 
norme di attuazione, nei passaggi legislativi 
delle funzioni degli uffici, e quindi nel tra­
sferimento del personale. Ciò dimostra come 
nella Sicilia l’autonomia viva quasi per istin­
to, perchè molto difficilmente, in queste con­
dizioni, altri consessi o gruppi, che fossero gra- 
vati dall’onere dell’amministrazione, avrebbe­
ro -potuto realizzare dei risultati efficienti; men­
tre l’Assemblea siciliana, nonostante le affer­
mazioni in contrario di certa stampa diffama­
toria, ha potuto far conseguire all’Isola, nel 
campo legislativo, in quello amministrativo, 
ed in sede di funzionamento del bilancio, van­
taggi che — lo si può affermare con orgoglio — 
non erano mai stati 'raggiunti nel passato.
(Applausi) Le difficoltà incontrate non sono 
certo imputabili alla Regione Siciliana, la 
quale, anzi, ha riguardato con molta pruden­

za il problema dell’attuazione dello .Statuto 
m pendenza delle operazioni -di coordinamen­
to che la Costituente italiana definì aH’u'ltìma 
ora -di quel 31 gennaio 1948 c-he segnava la fine 
dei suoi lavori. -

Analoga prudenza è stata dimostrata anche 
in seguito, allorquando, nel corso di quelle ma­
laugurate operazioni di coordinamento — che 
l’Assemblea non esitò ad impugnare, perchè es­
se non rispettavano nè lo Statuto siciliano nè 
la Costituzione dello Stato — fu necesssario 
attendere il responso dell’Alta Corte. Tale re­
sponso -doveva chiarire definitivamente la si­
tuazione giuridica siciliana che qu'alcuno po­
teva ritenere sospesa in attesa del perfezionarsi 
del coordinamento, che il Parlamento naziona­
le avrebbe dovuto, secondo l’emendamento 
Persìco-Dominedò, operare con legge ordinaria.

Deve, però, dichiarare aH’Assemblea che, 
ciò nonostante, in tutto quel periodo, con spi­
rito di comprensione, per Le difficoltà connes­
se alle operazioni di coordinamento, non si è 
cessato di invocare l’applicazione delle norme 
di attuazione dello Statuto siciliano. Di queste 
norme sono entrate in vigore soltanto quelle 
che riguardano i massimi organi giurisdizio­
nali, cioè la Corte dei conti ed il Consiglio di 
giustizia amministrativa e quelle relative al 
passaggio delle attribuzioni nel settore della 
agricoltura, che certamente sono fra le più im­
portanti. •

Pùò anche aggiungere, però, in relazione 
agli altri settori, che, da-1 15 ottobre ad oggi, 
tutt-e le trattative con i singoli Ministeri, nono­
stante l’opposizione iniziale della burocrazia 
del centro hanno conseguito dei risultati che 
potrebbero ritenersi conclusivi.

Se, dunque, vi sono state delle difficoltà, es­
se non possono imputarsi alla Regione, la qua­
le, a suo buon diritto è stata sempre protesa 
verso la difesa giuridica della sostanza e della 
forma dello Statuto siciliano, verso la difesa, 
cioè, dei diritti acquisiti dell’Isola.

In questo camp-o ha avuto una grande, una 
grandissima importanza, l’Alta Corte per la 
Sicilia, non soltanto per le sanzioni giuridiche, 
ma. anche per le circostanze particolari, dalle, 
quali ha avuto origine l’esperimento autono­
mistico siciliano.. ,

In quella situazione di incertezza giuridica, 
di mancanza di chiarezza giuridica, nei rap­
porti fra la Regione e lo Stato, non imputabile, 
come ha già detto, alla Regione, ma alla man­
cata applicazione delle norme di attuazione, lo 
unico organo che, attraverso l’attività'legisla­
tiva sua propria, ed attraverso fattività ammi­
nistrativa del Governo, potesse segnare i limiti 
della competenza regionale e saggiare, quindi, 
la legittimità dell’una attività e dell’altra, è
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stato, è, e— lo afferma decisamente:— sarà, 
l’Alta Corte per la 'Sicilia.

In merito ad essa, il Presidente del Consi­
glio si è espresso nei seguenti termini: «E' 
evidente anche l'urgenza, della costituzione del­
la Corte Costituzionale, il lavoro -preparatorio 
■per la Corte Costituzionale deve essere accele­
ratoperche non è pensabile che ci sia un giu­
dice costituzionale per ogni regione. Ci dovrà 
essere una magistratura unica ohe dovrebbe 
assorbire anche l'Alta Corte siciliana ».
- Ricorda che, su questo problema, il Gover­
no regionale ha assunto in Assemblea una 
posizione di estrema chiarezza.

Nel mese scorso un’interpellanza, redatta 
in termini allarmanti, avvertiva l’Assemblea 
che l’Alta Corte per la Sicilia correva il ri­
schio d’essere soppressa con legge ordinaria. 
In quella sede il Governo regionale dichiarò 
di potere garantire, in ordine al massimo isti­
tuto dell’autonomia siciliana che, l’articolo Ì30 
della Costituzione dello Stato sarebbe stato ri­
gorosamente rispettato.

Quella assicurazione non soltanto rassicurò 
l’Assemblea, ma fece sì che essa si dichiarasse 
soddisfatta.

E’ vero che, successivamente, iniziative di 
vario genere, anche giuridiche, portarono al­
cuni ad affinare espedienti, per dimostrare 
che, in atto, l’Alta Corte per la Sicilia, come 
organo giurisdizionale, e tutto il complesso dì 
norme derivanti dallo Statuto siciliano non 
potevano ritenersi salvaguardate dall’articolo 
138 della Costituzione dello Stato; in modo par­
ticolare si è'fatto riferimento ad alcune dispo­
sizioni scovate nella Costituzione che si rife­
riscono agli organi giurisdizionali in genere.

E’ anche vero, però, che tanto il Governo 
regionale, quanto molti deputati e senatori si­
ciliani del Parlamento nazionale, hanno con­
dotto, di concerto, un’azione di difesa degli i- 
stituti- autonomistici.

E’, quindi, in grado di dare assicurazione, 
in modo definitivo, all’Assemblea che qual­
siasi discussione sull’Alta Corte per la Sicilia 
verrà compiuta tenendo presente che l’unica 
sede nella quale Eia possibile esaminare la 
questione, è quella costituzionale.

Può assicurare inoltre, — e con questo ri­
sponde in modo specifico all’onorevole Caco- 
pardo — ohe non potrà essere varato alcun di­
sonno di legge relativo all’Alta Corte per la 
Sicilia, neppure procedendo con le forme pre­
viste dall’articolo 138, con le forme, cioè, della 
revisione costituzionale, se, non partecipi alla 
seduta nella quale dovrebbero venir prese del­
le deliberazioni in merito, anche il Presidente 
■della Regione siciliana.

CACOPARDO teme che siano già state prese 
■delle deliberazioni.

ALESSI, Presidente della Regione, assicura 
l’onorevole Cacopardo che questo non è avve­
nuto e ribadisce che il Presidente del Consi­
glio ha dato assicurazione che qualora dovesse 
procedersi ad una discussione di tal genere, il 
Presidente della Regione sarebbe assolutamen­
te e tempestivamente invitato a partecipare al­
la seduta nella quale questa discussione do­
vesse aver luogo.

CACOPARDO si augura che così possa essere.
ALESSI, Presidente della Regione, rileva 

quindi che, dal punto di vista della forma, in 
ordine, cioè, al rispetto della Costituzione del­
lo stato e dello Statuto della Regione •— pro­
blema questo nel quale il Governo regionale 
deve assolutamente intervenire — quest’ulti­
mo ha pienamente assolto ai suoi doveri.

Resterebbe il problema della sostanza e del 
merito, cui riconosce grandissima importan­
za, per il modo con il quale esso è delineato.

Non v’è dubbio, però — e questa è rassicu­
razione finale che dà all’Assemblea — che nel 
giorno, lontano, vicino o prossimo, nel quale 
fosse invitato al Consiglio dei Ministri, per 
prendere la paròla, ed eventualmente per par­
tecipare ad una votazione su un disegno di 
legge che riguardi l’Alta Corte per la Sicilia, 
riferirebbe fedelmente —■- e strenuamente di­
fenderebbe — le argomentazioni dei colleghi, 
che sono, poi, le argomentazione dell’intera 
Assemblea regionale siciliana.

In quella circostanza, cioè, farebbe anzitutto 
rilevare, dal punto di vista giuridico, le diffi­
coltà,di individuare la unicità essenziale, diffi­
cilmente smentibile, della funzione costituzio­
nale, con l’unicità fisica dell’organo che do­
vrebbe esplicarla, ed insieme a questo tutti gli 
altri argomenti che riguardino la struttura stes­
sa della Carta costituzionale; metterebbe in ri­
salto, inoltre, le' difficoltà connesse alla tesi t— 
che sembra a. qualcuno evidente, necessaria — 
secondo la quale la Corte costituzionale dovreb­
be assorbire la Alta Corte per la Sicilia, e non 
mancherebbe di addurre argomenti politici ri­
guardanti la funzione dell’Alta Corte ..stéssa: 
funzione che è valsa e varrà a dare interpreta­
zione alle norme relative alla competenza 
di questo . istituto nella sua estensione e nei 
suoi limiti, in un ambiente giuridico, come 
quello regionale siciliano. Lo Statuto siciliano 
non è stato attuato definitivamente, non sol­
tanto dal punto dì vista legislativo, ma anche 
da quello amministrativo; l’Alta. Corte per la 
Sicilia ha, quindi, funzionato da Corte di ga­
ranzia per il conseguimento dell’attuazione 
concreta delle premesse autonomìstiche.

Per tutte queste ragioni, assicura l’Assem­
blea che il giorno in cui sarà chiamato al Con­
siglio dei ministri dichiarerà che la Sicilia non
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avanza una noiosa questione di prestigio, non 
fa ricorso e sofismi 'giuridici, aridi, sterilì, im­
produttivi, impopolari, ma prospetta una' si­
tuazione politica e giuridica che impone lo 
esame più attento da parte degli organi supre­
mi dello Stato, perchè, per la Sicilia, il prin­
cipio di difesa e di coordinamento dell’Alta 
Corte con la Corte Costituzionale è problema di 
unità nazionale. (Vivi applausi dal centro)

CACOPARDO non può dichiararsi soddisfat­
to delle dichiarazioni del Presidente della Re­
gione, non tanto per quel che concerne la sua 
intenzione di difendere l’Atta Corte ed, in ge­
nere, i diritti dell’autonomia siciliana, quanto 
perchè tali dichiarazioni confermano che, fino 
al momento attuale, il Pi-esidente della Regio­
ne non è stato mai chiamato ad una riunione 
del Consiglio dei Ministri nella quale siano 
state discusse questioni siciliane.'

Infatti, non soltanto'adesso, quando, cioè, 
si tenta di macchinare l’abolizione dell’Alta 
Corte, appare importante la presenza del Pre­
sidente della Regione nel Consiglio dei Mi­
nistri, ma anche in molteplici altre occasioni.

ALESSI, Presidente della Regione, fa pre­
sente che la discussione esorbita dal tema del­
l’interpellanza.

CACOPARDO replica che l’onorevole Pre­
sidente della Regione ha fatto dichiarazioni 
concernenti appunto questi problemi.

Ha precisato, nell’illustrare la sua interpel­
lanza, che il chiarimento sulle dichiarazioni 
-dell’onorevole De Gasperi era stato chiesto al 
Presidente della Regione non soltanto in fun­
zione di una nota, apparsa nella stampa, ma 
in raffronto anche a quelle necessarie infor­
mazioni che il Presidente della Regione dovreb­
be avere, in quanto partecipante, secondo ’o 
Statuto Siciliano, a quelle riunioni del Con­
siglio dei Ministri, nelle quali vengono trat­
tati problemi siciliani.

Ha appreso dal Presidente della Regione 
— così almeno gli sembra di aver compreso — 
che Io stesso si ripromette di svolgere una de­
terminata azione, allorquando parteciperà alla 
riunione del Consiglio dei Ministri, nella quale 
dovrà essere discusso il progetto di riforma 
dell’Alta Corte.

ALESSI, Presidente della Regione, rileva 
che quanto ha esposto non escludo la sua 
partecipazione ad altre riunioni del Con­
siglio dei Ministri, nelle quali siano stati trat­
tati problemi inerenti l’autonomia siciliana.

Ha dichiarato soltanto che una discussione, 
attinente a l quesito postogli nell’interpellanza, 
non avrà luogo senza che il Presidente della 
Regione vi partecipi.

CACOPARDO ribatte che gli è sembrato, 
dalle dichiarazioni del Governo regionale, che 
il Presidente della Regione non sia stato in­
vitato ad altre riunioni del Consiglio dei Mi­
nistri, dove si sia provveduto ad elaborare leg­
gi riguardanti l’atuonomia siciliana.

Vi è stata, ad esempio, quella sul passaggio 
alla Regione degli uffici relativi all’agricoltura 
ed alle foreste. .

ALESSI, Presidente della Regione, dichiara 
che, invece, era presente; fa osservare che non 
era stato interpellato su' questa questione, per­
chè, altrimenti, lo avrebbe precisato.

E’ stato presente anche allorché si discusse 
sulla legge per la industrializzazione-del Mez­
zogiorno. '

CACOPARDO chiede in quali altre occasio­
ni il Presidente della Regione abbia presenziato

ALESSI, Presidente della Regione, precisa 
che è stato invitato anche allorché si discusse 
del Consiglio di giustizia amministrativa.

CACOPARDO è lieto di apprenderlo. Ricor­
da però, che da un anno e mezzo dura una 
contesa tra il Governo centrale e la Regione 
sul trasferimento degli uffici all’amministra­
zione regionale, e su altre questioni connesse.

Ricorda che l’Assemblea ha compiuto vari 
tentativi per risòlvere la questione; ha votato, 
per esempio, una legge sul trasferimento degli 
uffici relativi all’agricoltura, legge che è stata 
bloccata da una opposizione del Commissario 
dello Stato.

LA LOGGIA, Assessore all’agricoltura ed al­
le foreste, precisa che il Commissario dello 
Stato ha rinunziato all’opposizione.

CACOPARDO ricorda, inoltre, che vi è sta­
to da parte dell’Assemblea un tentativo di tra­
sferimento alla Regione degli uffici finanziari, 
anch’esso fermato, per l'esistenza della con­
testazione sul trasferimento degli uffici per la 
agricoltura. Comunque, l’insoddisfazione degli 
interpellanti alle risposte del Governo tende, 
in modo particolare, a colpire la poca, la nes­
suna chiarezza, del Governo centrale circa un 
suo atteggiamento netto, preciso e definitivo 
per la sistemazione dei rapporti tra Regione e 
Stalo.

Per queste ragioni, dichiara, a nome degli 
interpellanti, che si appresta a trasformare 
l’interpellanza in mozione

Annunzio di mozione.

PRESIDENTE comunica all’Assemblea che 
sono stato presentate due mozioni, una delle 
quali da parte degli stessi deputati firmatari 
della interpellanza svolta.
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LA LOGGIA,. Assessore all'agricoltura ed al­
le foreste, fa istanza perchè, secondo le norme 
del regolamento, la mozione pervenuta al ban­
co della Presidenza non venga annunziata su­
bito.

PRESIDENTE osserva che l’articolo 123 del 
regolamento della Camera dei deputati stabi­
lisce che.si da lettura di una mozione, deri­
vata da ■ una -interpellanza, non appena essa 
sia pervenuta alla Presidenza.

Nè da quindi lettura:
« L’Assemblea regionale siciliana 

Udita la risposta data dal Presidente della 
Regione alla interpellanza del 16 dicembre 
1948, concernente le dichiarazioni fatte dal 
Presidente del. Consiglio dei Ministri,, nella 
seduta- del Senato del 15 dicembre 1948, 
con le quali si esprime il proposito del 
Governo di abolire l’Alta Corte per la Regio­
ne siciliana, si contesta l’avvenuto coordina­
mento fra lo Statuto e la Costituzione della Re­
pubblica. e si addebita all’Assemblea regionale 
siciliana la mancata- definizione dei rapporti fra 
la Regione e lo Stato;

Letto il comunicato A.N.S.A., pubblicato dal­
la stampa siciliana il 19 dicembre 1948, secon­
do il quale il Ministro Guardasigilli avrebbe 
presentato alla Camera dei deputati un dise­
gno di legge5 di iniziativa, del Governo cen­
trale, concernente l’abolizione dell’Alta Corte 
per la Regione siciliana mediante il processo 
di revisione costituzionale, di cui all’articolo 
138 della Costituzione della Repubblica;

Considerate le dichiarazioni del Ministro 
dèll’interno, di cui al resoconto sommario del 
Senato (99-100 seduta del 26 ottobre 1948), se­
condo le quali, in relazione ad un accordo che 
sarebbe avvenuto tra tutti i partiti mentre si 
discuteva alla Costituente il coordinamento del­
lo Statuto siciliano, la tutela dell’ordine pub­
blico in Sicilia spetterebbe allo Stato e sareb­
be.esercitata dal Presidente della Regione "solo 
in qualità di rappresentante del governo cen­
trale ” ;

Dichiara
che è ormai palese l’intendimento dei poteri 
-centrali di:

a) voler sopprimere o render privi di pra­
tica efficacia gli articoli 24, 25 , 26, 29, 30 —, ti­
tolo III _ dello Statuto della Regione sicilia­
na, nonché l’articolo 31 — titolo IV — con gra­
ve pregiudizio delle fondamentali garanzie co­
stituzionali deH’autonomia siciliana;

b) voler prolungare le illegittime resisten­
ze all’applicazione dell’articolo. 43 dello Sta­
tuto della Regione siciliana, rendendo cosi in 
gran parte inoperanti i poteri e le funzioni de­
gli organi l'egionali, cagionando nociva con­

fusione nella delimitazione dei rapporti con 
gli organi centrali e grave intralcio nelle ope­
razioni legislative dell’Assemblea regionale;

Invita
l’onorevole Presidente della Regione, quale Ca­
po del Governo regionale, rappresentante del­
la Regione presso il Governo centrale e rappre­
sentante di quest’ultimo nella Regione:

1) a chiedere, senza indugio, una speciale 
riunione del Consiglio dei Ministri alla quale 
egli parteciperà a norma dell’articolo 21 dello 
Statuto della Regione siciliana, perchè venga­
no trattati gli argomenti dell’attuale fase della 
vertenza;

2) a far valere, nella detta riunione, il dirit­
to dei siciliani alla leale osservanza dello Sta­
tuto della Regione siciliana, precisando, fra 
l’altro, che non è legittima alcuna revisione co­
stituzionale dello Statuto medesimo senza il 
concorso della volontà dell’Assemblea regiona­
le, così come è stato riconosciuto e dichiarato 
dall’Alta Corte, con sentenza del 10 luglio 1948;

Dà mandato
all’onorevole Presidente dell’Assemblea:

1) di stabilire, nel più breve termine, la da­
ta di convocazione della riunione nella sala del­
la Storia Patria di Palermo, dei senatori e de­
putati nazionali, eletti in Sicilia, e dei deputa­
ti regionali, già fissata per il 3 novembre 1948 
e rimandata su richiesta degli onorevoli Sam- 
martino, Aldisio e Vigo, mantenendo l’ordine 
del giorno di cui nella prima circolare d’invito;

2) di volere notificare la presente mozione al 
Presidente della Repubblica, al Presidente del 
Consiglio dei Ministri, al Presidente del Sena­
to e al Presidente della Camera, perchè ne pren­
dano atto, come esplicita pregiudiziale che la 
Assemblea regionale intende avanzare ai sensi 
dell’articolo i8 dello Statuto della Regione si­
ciliana, qualora venissero posti in discussione 
al Parlamento nazionale eventuali progetti di 
revisione concernenti lo Statuto medesimo. »

COLAJANNI POMPEO chiede che sì dia let­
tura anche della mozione presentata dall’ono­
revole Potenza.

PRESIDENTE: precisa che l’ultimo comma 
deH’articolo 123 del regolamento stabilisce che, 
qualora vengano presentate due o più mozioni 
sullo stesso argomento, si tiene conto di quella 
che è stata annunziata per prima. Poiché la mo­
zione che ha, per regolamento, diritto di pre­
cedenza è quella presentata dagli onorevoli in­
terpellanti, l’Assemblea terrà conto di questa 
ultima, salvo restando il diritto, per chiunque 
lo ritenga opportuno, di proporvi gli emenda­
menti che si reputino necessari.

FRANCHINA insiste perchè la Presidenza
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dia lettura anche della seconda mozione, poi­
ché potrebbe darsi che i firmatari della prima 
vi aderissero.

LA LOGGIA, Assessore all'agricoltura ed al- 
le foreste, si richiama al regolamento in cui è 
stabilito che si deve tener conto, tra più mo­
zioni presentate, di una sola di esse.

PRESIDENTE chiede se ci sono obiezioni a 
che venga- letta anche la mozione presentata 
dalLonorevole Potenza.

LA LOGGIA, Assessore al/'agricoltura ed al­
le foreste, si oppone perchè il regolamento ne 
l'a divieto. (Animate 'proteste a sinistra)

GOLAJANNI POMP'EO afferma che, così fa­
cendo, il Governo dimostra di aver paura an­
che delle sole parole.

LA LOGGIA, Assessore all'agricoltura ed al­
le foreste, lo smentisce recisamente.

CACOPARDQ consiglia che venga data let­
tura anche della mozione presentata da ih ono­
re volo Potenza, se non altro per accertare che 
le due mozioni vertono sullo stesso argomento.
(Animata discussione nell'Aula.)

ROMANO GIUSEPPE si oppone e chiede che 
venga applicato il regolamento.

PRESIDENTE ritiene necessario che i detta­
mi del regolamento vengano rispettati. Si terrà 
conto della mozione presentata dall’onorevole 
Cae-opardo; gli onorevoli firmatari della secon­
da mozione potranno, naturalmente, presenta­
re degli emendamenti alla prima. (Vive prote­
ste a sinistra, commenti)

(Così resta stabilito)
Invita, quindi, il Governo, il proponente e 

non più di due deputati a parlare per definire 
la data nella quale la mozione dovrà essere di­
scussa.

CACGPARDO, poiché non è precisabile qua­
le sarà, l’orientamento dell’Assemblea, circa la 
sospensione natalizia, chiede che la mozione 
venga discussa nella seduta successiva, qualo­
ra i lavori dell’Assemblea dovessero prosegui­
re; ovvero, qualora i lavori dovessero venire 
sospesi, nella prima seduta, nella quale essi 
siano ripresi.

ALESSI, Presidente della Regione, dichiara 
che il Governo non ha alcuna difficoltà a che 
la mozione venga discussa nella immediata ri­
presa dei lavori; o almeno, se non nella prima, 
nella seconda seduta; questa soluzione gli sem­
bra pienamente conducente.

PRESIDENTE avverte, in ordine alla ripre­
sa dei lavori, che, secondo il parere espresso

dai capi dei gruppi parlamentari, si è stabilito 
che i lavori dell’Assemblea -riprenderanno il 
giorno successivo alia prima domenica dopo 
l’Epifania, cioè il giorno di lunedì, 10 gennaio 
1949. Si deve, quindi, stabilire se la mozione, 
annunziata dovrà essere discussa il giorno die­
ci gennaio.

RESTIVO, Assessore alla finanza ed agli en­
ti locali, propende per questa soluzione.

STARRABBA DI GIARDINELLI propone- 
che la mozione venga discussa, nella seconda se­
duta, dopo la ripresa.

PRESIDENTE, poiché nessun altro chiedo 
di parlare, mette ai voti quest’ultima proposta.

(E’ approvata)

Inversione dell’ordine del giorno.

PRESIDENTE avverte che l’ordine del gior­
no reca le dimissioni dell’onorevole Vittorio 
Emanuele Orlando da membro effettivo della 
Alta Corte per la Sicilia.

Suggerisce, però, di invertire l’ordine del 
giorno, onde discutere prima il disegno di leg­
ge relativo alla ratifica, del decreto legislativo 
del Presidente della Regione siciliana 28 ago­
sto 1948, n. 19, che assorbe il progetto di legge 
di iniziativa parlamentare sulle norme integra­
tive ai decreti di proroga relativamente ai fon­
di agnimeta li concessi a mezzadria e quello re­
lativo alla proroga dei contratti agrari.

(Così resta stabilito)

Discussione del disegno di legge : “  Rati­
fica del D. L. P. R. S. 28 agosto 1948, 
n. 19, concernente l’applicazione nel ter­
ritorio della Regione siciliana della leg­
ge 4 agosto 1948, n. 1094, recante norme 
per la proroga di contratti di mezzadria, 
colonia parziaria e compartecipazione,, 
(176;.

PRESIDENTE dichiara aperta la discussio­
ne generale.

BIANCO, relatore ff. precisa, anzitutto, che 
il disegno di legge che viene all’esame dell’As- 
■semblca ha assorbito il progetto di legge di ini­
ziativa parlamentare, presentato dagli onore­
voli Marino e D’Agata, concernente la proroga 
dei contratti agrari, limitatamente ai fondi a- 
grumetati — progetto di legge che l’Assemblea 
aveva preso in considerazione — ed il proget­
to di legge, presentato dagli onorevoli Gristal- 
di, Bonfiglio, Luna e Bosco relativo alla pro­
roga dei contratti agrari, anc-h’esso preso in 
considerazione, ma respinto-dalia Comriliasione. 

Infatti, il decreto del Presidente della Re­
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gione, di cui si propone la ratifica, comprende 
in sè tutta la questione prevista nei progetti di 
legge di cui è stato fatto.cenno.

Dichiara, quindi che la Commissione, olla 
unanimità, projaone che l’Assemblea approvi 
la recezione e trasformi in legge il decreto di 
recezione emanato dal Governo regionale.

LA LOGGIA, Assessore a’Tagricoltura ed al­
le foreste, concorda con quanto ha affermato 
la Commissione; ritiene, quindi, indispensabi­
le votare la ratifica di questo decreto che ha 
già trovato applicazione in tutta la Sicilia.

PRESIDENTE, poiché nessun, altro chiede 
di parlare, pone ai voti il passaggio alla di­
scussione dei singoli articoli.

»l approvalo)

L'articolo unico reca:
« E’ ratificato il decreto legislativo presiden­

ziale 28 agosto 1948, n. 19, riguardante l’appli­
cazione nel territorio dèlia Regione siciliana 
della legge 4 agosto 1948, n. 1094, recante nor­
me per la proroga dei contratti di mezzadria, 
colonia parziaria. e compartecipazione.»

MONASTERO osserva che'la legge da rece­
pire si riferisce più specificatamente a catego­
rie di lavoratori dell'Italia contro-settentriona­
le e non tiene conto eli quelle del Meridione e 
delle Isole. , . ■

In quelle leggi, nelle quali si parla di proro­
ghe di contratti verbali e scritti, relativi ai fon­
di concessi a mezzadria o a colonia parziaria, 
non vien considerata, per esempio; quella, ca­
tegoria di imprenditori affittuari, che fungono 
anche da coltivatori diretti, i quali sono am­
piamente rappresentati in Sicilia.

Ritiene; quindi, opportuno specificare, on­
de evitare confusioni, o cattive interpretazioni, 
che le concessioni previste sono estese a questa 
ultima categoria.

LA LOGGIA, Assessore all'agricoltura ed al­
le foreste, rileva che il disegno di legge in esa­
me, si riferisce esclusivamente al contratto di 
mzzadria, in quanto si è già provveduto a pro­
rogare, con le leggi precedenti, i contratti di 
affitto, stipulati nei confronti dei coltivatori
diretti.' :

Per queste ragioni, dunque, l’onorevole Mo­
nastero non poteva trovare nel provvedimento 
in esame alcun riferimento specifico a quei 
contratti che altre leggi hanno prorogato sino 
allo scadere dell’annata agraria del 1949.

La legge 4 agosto 1948, n. 1094, proroga, in­
vece, i contratti agrari, soltanto in ordine alla 
annata agraria 1948; il provvedimento in esa­
me fa sì che anche questi ultimi vengano pro­
rogati all’annata agraria 1949.

MONASTÈRO replica phe i provvedifenti ai 
quali ha fatto riferimento l’onorevole Assesso­
re si riferiscono soltanto ad affittuari, e non a 
coloro i quali siano contemporaneamente im ­
prenditori c coltivatori diretti. Questa catego­
ria n ori è affatto garantita nelle leggi citate.

LA LOGGIA, Assessore all.'.agricoltura ed al­
le foreste, lo nega e precisa che una legge na­
zionale stabilisce, in modo specifico, per quel 
■che riguarda questa categoria particolare.

MONASTERO si dichiara soddisfatto delle 
precisazioni del Governo.

PRESIDENTE, poiché nessun altro chiede 
di parlare, pone ai voti l’articolo unico.

{E' approvato)
Avverte che, anche secondo il parere espres­

so dalla Commissione per l’agricoltura, i pro­
getti di legge di iniziativa parlamentare posti 
al l’or dine del giorno : « Norme integrative ai 
decreti di proroga relativamente ai fondi agru- 
metati concessi a mezzadria » (151) e « Proroga 
dei contratti agrari» (122), risultano superati 
dal provvedimento testé discusso.

(Così resici, stabilito)

Votazione segreta.

PRESIDENTE indice la votazione segreta sul 
disegno di legge testé discusso, sul suo com­
plesso.

(Segue la votazione)

Presidenza del vice Presidente 
ROMANO GIUSEPPE

PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione.
(/ deputati segretari procedono alla nurndm- 

zìone dei voti) ,

Risultato della votazione.

PRESIDENTE; comunica il risultato della 
votazione segreta:

Votanti ...........................52
Favorevoli . . . . • 50
Contrari . . . . . .  2

(L’Asseni btea approva)
Hanno preso parte alla votazione :
Adamo Domenico - Adamo Ignazio - Alessi - 

Bianco - Bonfiglio - Bongiorno Giuseppe -Bon- 
giorno Vincenzo - Bosco - Cocciòla - Gacopardo 
- Caligini! - Caltabiano - Castrogiovanni - Co- 
lajanni Luigi - Colosi - Guffaro - Drago - Fer­
rara - Franchina - Germanà - Giganti Ines - 
Giovenco - Quamaecìa - Gugi.no - La Loggia - 
Lo Manto - Luna - Majorana - Marchese Ar­
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duino - Mare Gina - Marmo - Marotta - Mi­
lazzo - Monastero - M ontalbanoN icastro.- 
Papa D’Amico - Pellegrino - Petrosa - Ramirez
- Restivo - Ricca - Romano Giuseppe - Russo - 
Sapienza Giuseppe - Sapienza Pietro - Scifo - 
Semeraro - Seminar,-, - Starrabba di Giardincili
- Vaccara - Verducci Paola.

La seduta, sospesa alle ore 20, è ripresa alle 
ore 20,10.

Presidenza del Presidente CIPOLLA

Sulle dimissioni dell’onorevole V. E. Or­
lando da membro effettivo dell’Alta
Corte.

PRESIDENTE avverte che gli sono state ri­
volte premure perchè tale argomento sia posto 
all’ordine del giorno della seduta di. domani.

(Così resta stabilito)

Per la discussione urgente di un disegno
di legge.

MILAZZO, Assessore ai lavori 'pubblici, ri­
chiama l’attenzione dell’Assemblea sulla ne­
cessità ed urgenza di approvare il disegno di 
legge per l’impiego di fondi per opere straor­
dinarie stanziati sul bilancio 1948-49.

A tal proposito sottolinea che ogni anno, 
molto provvidamente, si sono stanziate somme 
per opere stradali per lenire la disoccupazione 
invernale che si riscontra maggiormente fra la 
mano d’opera non specializzata.

Dopo avere ricordato che l’anno scorso, il 19 
dicembre, l’Assemblea approvò una simile leg­
ge a tempo di record, fa presente che questa 
sollecitudine, non è:: stata-pvana, in quanto il-, 
provvedimento venne attuato entro pochislimi 
giorni. Il consuntivo è brillantissimo e consi­
ste in 2 miliardi e 266 milioni di opere, che ri­
spondevano alle esigenze della rete stradale 
siciliana.

E’, pertanto, necessario seguire questa via, 
intervenendo con una legge che renda possibi­
le l’esecuzione di opere invernali, che, per es­
sere tali, devono avere inizio a fine dell’attua­
le stagione e che procureranno due milioni e 
mezzo di giornate lavorative ai lavoratori di­
soccupati.

Per smentire, quindi, una fama che attri­
buisce ai siciliani uno scrittore scozzese nel 
1865, dicendo di loro che sono operosi di lin­
gua ed inutili di opere, invita l’Assemblea ad 
approvare il progetto di legge indipendente­
mente dalle considerazioni delle competenti 
Commissioni, le quali hanno ritenuto che. per 
stanziare la somma proposta, si debba anzitut­
to approvare il bilancio.

Nell’invitare, pertanto, la Commissione e ri­
ferire, anche oralmente, nella seduta di doma­
ni, in modo che il Governo possa, mettersi alla 
opera procedendo alla ripartizione, fra le pro- 
vincie, dei fondi stanziati, fa. presente che. tale 
ripartizione sarà attuata in base alla popolazio­
ne, attraverso programmazioni in loco fatte 
con l’ausilio degli stessi deputati.

Sarà seguito, quindi, il mirabile esempio 
dell’anno scorso, di coamministrazione fra Go­
verno e deputati, e;.di pianificazione stabilita 
nella stessa legge mediante l’assegnazione del 
75 per cento dei fondi per opere stradali e del 
rimanente 25 per cento per opere edili. Gli or­
gani esecutivi saranno, inoltre, più spediti ne'- 
Fapplicazione della legge dopo l’esperienza di 
un anno, durante il quale, per la prima volta, 
è stato effettuato per conto della Regione, un 
imponente' complesso di opere.

Tiene a rilevare, poi, che, con il provvedi­
mento in questione* la Regione dà prova di a- 
derenza alia realtà,, non ammettendo il parzia­
le recupero — al ' contrario dello Stato .— in 
quanto non è possibile nè ammissibile che le 
amministrazioni comunali e provinciali rim­
borsino alla distanza di tre anni le somme ero­
gate.

Conclude, sottolineando che la testimonian­
za di tutta l’Assembl'ea, per il buon uso che si 
è fatto di questi fondi ranno scorso, deve in­
durre tutti i deputati ad approvare ancora una 
volta il progetto di legge, per cui chiede l’iscri­
zione alPordine del giorno della seduta di do­
mani .

PRESIDENTE, dopo avere ricordato che, a- 
vendo l’Assemblea approvato, per il progetto 
di legge in questione, presentato il 16 dicem- 

.„bre, la procedura d’urgenza, la discussione do­
vrebbe avere luogo il 31 dicembre, fa presente 
che, per l’articolo 14 del regolamento interno 
delle Commissioni, l’Assemblea stessa può sta­
bilire che la relazione sia orale e svolta in un 
più breve termine.

ALESSI, Presidente della Regione, dopo le 
dichiarazioni che l’onorevole Milazzo ha fatto 
a nome del Govèrno, vu'ole richiamare l’atten­
zione dell’Assemblea-sul fatto che le opere che 
si andranno a compiere sono prevalentemente 
stradali ed assorbiranno, pertanto, gran nume­
ro di mano d ’opera, non solo specializzata ma 
anche di manovalanza.

Fa presente, inoltre, che si dovranno coprire 
di strato asfaltico 1100 chilometri di strade, che 
avranno stabilità e decoro, mentre potrebbero 
essere rovinate. Tale particolare opera renderà 
possibile la soluzione della crisi in cui si di­
battono le miniere asfaltiche di Ragusa per la 
concorrenza nel costo e si darà lavoro a duerni-
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la minatori, le cui condizioni sono note all As­
semblea.

In  vista di queste finalità sociali, la legge 
penderà particolarmente lieto il Natale a molti 
lavoratori siciliani.
C ASTEGGIO'VANNI, dopo avere precisato che 

le Commissioni riunite per la finanza e per ì 
lavori pubblici sono presiedute dall’onore voi e 
Barbera, assicura, nella sua qualità di relato­
re, che domani riferirà all’Assemblea sul pro­
getto di legge in questione.

La seduta termina alle ore 20,30.

La seduta è rinviata, a domani, alle ore 10,30, 
•con il seguente ordine del giorno:
1 —  C o m u n icaz io n i.
2 . —Votazione del disegno di legge: «Istitu­

zione dell’Ente siciliano per le case ai la­
vora lori» (134).

3. — Svolgimento di una interpellanza.
4 .  ______ Dimissioni dell’onorevole V. E. Orlando

da membro effettivo dell’Alta Corte ed e- 
ventuale sostituzione.

5. — Discussione dei seguenti disegni di legge:
a) « Norme integrative ai decreti di pro­

roga relativamente ai fondi agrumetati 
concessi a mezzadria » (151) ;

b) « Ratifica del decreto legislativo del 
Presidente della Pigione 28 agosto 1948 
n. 19, concernente l’applicazione nel ter­
ritorio della Regione Siciliana della legge 
4 agosto 1948 n. 1094, recante norme per 
la proroga di contratti di mezzadria, 
colonia parziaria e compartecipazione -
(176);

c) « Proroga di contratti agrari » (122). 

TIPOGRAFIA S. PEZZINO E F. -  PALERMO
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Allegato

'Risposte scritte ad interrogazioni.

ADAMO IGNAZIO. « Al Presidente della Re­
gione, all'Assessore al lavoro, alla previdenza 
ed all'assistenza sociale. — Per sapere se in­
tendano intervenire presso gii organi compe­
tenti affinchè venga revocato il licenziamento 
di tre dipendenti della ditta S.A.R.I., appalta- 
trice del servizio di riscossione delle imposte 
di consumo del Comune di Marsala, fatto in 
base ad una clausola illegalmente inserita nel 
capitolato di appalto. Il licenziamento, data la 
incomprensione e la ostilità dimostrata dalle 
autorità locali che, malgrado i ripetuti impe­
gni assunti, rifiutano di trattare la questióne 
in sede di Consiglio comunale, conferma il so­
spetto che si tratti di persecuzione politica.» 
(Annunziata il 22 novembre 1948)

R ispo s t a . — « Il licenziamento dei tre dipen­
denti della Ditta S.A.R.I., appaltatriee della 
riscossione delle imposte di consumo del Co­
mune di Marsala, ha fonnato oggetto di una 
precedente interrogazione presentata dall’ono­
revole Cristaldi, e la cui discussione è avve­
nuta nella seduta del 21 giugno scorso.

Confermo oggi all’onorevole interrogante che 
la sorte dei tre lavoratori ha formato e forma- 
nello scrivente oggetto di vivo e personale in- 
tgfessamento. presso le autorità competenti, co-- 
me del resto è facilmente desumibile dallo sta­
to degli atti della relativa pratica.

Difatti, a seguito delle'vive pressioni fatte 
sia al Sindaco di Marsala che al Prefetto di 
Trapani, questi ha inviato sul posto un funzio­
nario di Prefettura, col preciso intendimento 
di appianare la questione.

Con nota in data- 6 dicembre 1948, n. 27245, 
Div. I, quel Prefetto mi ha comunicato che la 
pratica è stata già esaminata, dalla Giunta, mu­
nicipale e sarà sottoposta al Consiglio comu­
nale nella sua prossima riunione.

Stante così i fatti, sono certo che la pratica 
dei tre lavoratori è ormai avviata verso ' una 
risoluzione positiva, e che i consiglieri comu­
nali, a buona parte dei quali ho raccomandato 
la pratica, sapranno, col loro buon senso, ri­
dare la pace e la tranquillità a quei tre capi 
dì famiglia.» (9 dicembre 19481

V  Assessore 
P elleg r in o

VARCAR A. « Al Presidente della Regione. — 
Per conoscere se non intenda promuovere i 
passi necessari presso il Governo centrale, allo 
scopo di ottenere che una commissione di tec­
nici siciliani faccia parte della commissione 
nazionale che tratta il regolamento della pesca 
italiana nelle acqu® della Tunisia. L’esercizio 
della pesca nelle acque tunisine è, infatti, di 
prevalente interesse siciliano, ai sensi dell’ar­
ticolo 18 e dell’ultimo comma dell’articolo 21 
dello Statuto regionale. In modo specifico, poi, 
la partecipazione di delegati siciliani a tratta­
tive italo-francesi riguardanti la Tunisia è sta­
ta sollecitata da precedente voto di questa As­
semblea; voto, che ha dato vita alla Commis­
sione parlamentare dell’Assemblea regionale 
per la difesa degli interessi siciliani in Tuni­
sia. Alla possibilità di esercitare la pesca nelle 
acque tunisine è intimamente legato l’avveni­
re dell’armamento siciliano.» (Annunziate il 
22 -novembre 1948)

R is p o s t a . — Dell’attività peschereccia eser­
citata nelle acque tunisine quest’Assessorato 
ebbe già ad occuparsi, in occasione del fermo, 
da parte delle autorità marittime francesi, di 
diversi motopescherecci siciliani, trovati a pe. 
scare entro la fascia di mare litoraneo, inibita 
alla pesca di natanti stranieri, prospettando la 
opportunità di una valida tutela degli interessi 
siciliani alla pesca in quelle acque al Console 
d’Italia in Tunisi.

Il problema venne anche, in attesa di una a- 
zione al riguardo da parte del competente Go­
verno centrale, segnalato, sin dal febbraio del 
corrente anno, al Console francese in Palermo, 
al quale questo Assessorato richiese di agevo­
lare la pratica per l’invio in Tunisia di una ri­
stretta commissione di armatori siciliani, allo 
scopo di concordare direttamente, con le auto­
rità francesi del posto, una regolamentazione, ' 
che, pur tenendo conto delle attuali restrizioni 
in vigore per la pesca in quelle acque, consen­
tisse. nei casi giustificati, l’ingresso, nelle ac­
que territoriali e nei porti tunisini, dei motope­
scherecci italiani.

Tali pratiche non ebbero, però, alcun risul­
tato positivo.

Persistendo l’adozione, da parte delle auto-
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riti francesi, di misure di rigore nei confron­
ti delle motobarche italiane, esercitanti la pe­
sca nelle acque tunisine, misuro la cui appli­
cazione aveva dato luogo anche ad incidenti, 
paralizzando ogni attività dei pescherecci in 
quella zona, il Ministero degli esteri, in.segui­
to alle lamentele degli armatori interessati, eb­
be a comunicare che i passi svolti al riguardo 
erano stati lasciati cadere da parte delle auto­
rità francesi, per cui. doveva ritenersi che fos­
se necessario trattare la questione nel quadro 
dei futuri negoziati intesi a regolare lo status 
giuridico degli italiani in Tunisia, in sostitu­
zione della convenzione del 1896.

Recentemente questo Assessorato si è premu­
rato di richiamare, sulla questione segnalata 
dalla S. V. Onorevole, l’attenzione del Ministe­
ro degli esteri, il quale, con telegramma del 
20 novembre scorso, ha comunicato che non è 
stato ancora possibile affrontare col Governo 
francese il regolamento-della pesca nelle acque 
tunisine, trovandosi la questione connessa con 
altre non ancora mature per un avviamento di 
trattative, ed ha precisato che il problema vie­
ne seguito, in stretto collegamento col Ministe­
ro della marina mercantile, tramite l’Amba­
sciata italiana a Parigi, che ha già ottenuto dal 
Quai D'Orsaj vari chiarimenti tecnici in me­
rito al problema stesso.

Il Ministero della marina mercantile, che è 
stato pure interessato sul problema, ha preci­
sato con telegramma del 19 u. s., che, allo stato 
attuale non risulta costituita alcuna Commis­
sione nazionale per lo studio del detto regola­
mento della pesca nelle acque tunisine.

Comunque, l’opportunità che della commis­
sione, che eventualmente sarà costituita per lo 
studio del problema in questione e per le con­
seguenti trattative, facciano parte rappresen­
tanti della Regione, è Stata, particolarmente 
prospettata al Ministero degli esteri ed al Mi­
nistero della marina mercantile.

Il Governo regionale, condividendo piena­
mente l’opinione della S. V. Onorevole circa 
il prevalente interesse siciliano alla pesca nel­
le acque tunisine, segue attentamente lo svi­
luppo del problema.» (16 dicembre 1948)

L’Assessore
B orsellino  Castellana

BARBERA. « All’Assessore all’industria ed 
al commercio. — Per conoscere se non intenda 
interessare il competente Ministero dell’indu­
stria e commercio al fine di ottenere, con la 
maggiore sollecitudine possibile, il rilascio del 
brevetto per invenzione industriale a nome di 
Iraci Salvatore, giusta domanda n. 6766/40, de­
positata in data 14 agosto 1948 (Reg. Verb. 39) 
e contraddistinta con numero prot. 5.401/48. In 
proposito si precisa che trattasi di invenzione 
tendente ad utilizzare il moto ondoso delle ac­
que del mare ai fini della produzione di ener­
gia elettrica e quindi" essa riveste carattere di 
particolare importanza,, soprattutto per la no­
stra Isola che, con il nuovo metodo, potrebbe ri­
solvere adeguatamente il gravissimo problema 
della energia elettrica, quale elemento primo 
per un migliore avvenire industriale della Si­
cilia. Attesa l’entità ed il valore della scoperta 
che il destino, forse non a caso, ha voluto ri­
servare ad un figlio benemerito della nostra 
Isola, non può certamente mancare l’interessa­
mento particolare di chi ha la cura e la re­
sponsabilità delle maggiori realizzazioni in­
dustriali della nostra autonomia.» (Annunziata 
il 22 novembre 1948)

R is p o s t a . — L’argomento, oggetto dell’in­
terrogazione della S. V. Onorevole, è stato, con 
particolare premura, segnalato al competente 
Ministero dell’industria e commercio, c-he ha, 
con nota n. 813417 del 7 u. s., assicurato idi a- 
vere di già provveduto a notificare al titolare 
della domanda, tendente ad ottenere il rilascio 
del brevetto per invenzione industriale, alcuni 
rilievi, allo scopo di opportuna rettifica for­
male della documentazione.

Lo stesso Ministero ha anche precisato che il 
relativo, brevetto sarà rilasciato, non appena lo 
interessato avrà effettuata la richiesta rettifica 
formale della documentazione.

Ri assicura, comunque, che la pratica, di cui 
trattasi, sarà seguita con particolare interesse.» 
(16 dicembre 1948)

V Assessore
Borsellino  Castellana


